
 Mozione n. 661
presentata in data 7 aprile 2014
a iniziativa del Consigliere Massi
“Il vuoto normativo conseguente la sentenza n. 93/2013 della Corte Costituzio-
nale che ha dichiarato parzialmente illegittima la legge regionale 26 marzo 2012,
n. 3 (Disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale) ha provo-
cato la paralisi economica di diversi settori produttivi”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso che:
- a seguito di un ricorso promosso a giugno 2012 dal Presidente del Consiglio dei ministri,

presso la Corte Costituzionale, la Suprema Corte ha dichiarato, fra l’altro, l’illegittimità
costituzionale degli allegati A1, A2, B1 e B2 della Legge Regionale di VIA (L.R.3/2012) in
quanto la stessa non ha recepito correttamente la direttiva europea (n. 2011/92/UE),
dove in luogo di soglie e criteri indicati dalla Direttiva europea, nella Legge Regionale si
indicava solo le soglie e non anche i criteri;

- la Giunta  dalla sentenza di maggio 2013 non ha provveduto a riscrivere gli elenchi
annullati dalla C.C., forse in attesa che il parlamento provveda a superare la procedura
di infrazione UE che investe anche la Legge nazionale (il D.Lgs. 152/2006 è sottoposto
a due procedure di infrazione 2009/2086 e 2013/2170);

- è inaccettabile che nella Regione Marche si stiano aspettando  gli sviluppi normativi a
livello nazionale, registrando la difficoltà politica di trovare una soluzione condivisa sui
provvedimenti in discussione.
Intanto si evidenziano due elementi:
1) il provvedimento nazionale non entrerà mai nel merito del come sanare gli impianti

già realizzati;
2) ci si nasconde, in un momento di crisi che non ha precedenti, la paralisi che sta

coinvolgendo tutte le attività produttive ricomprese in quegli allegati annullati dalla
C.C.;

- è probabile che la futura evoluzione della norma nazionale sarà in grado di risolvere la
paralisi che attanaglia le piccole attività produttive; ma questo avverrà solo dopo la
conclusione dell’iter di approvazione della c.d. “Legge Europea 2013 bis” e la promulga-
zione del D.M. che stabilisce le modalità di applicazione dei criteri di adeguamento
previsti nella direttiva europea;

- la Regione Marche, a distanza di un anno, dà l’impressione di non rendersi conto della
paralisi che investe tutte le micro attività produttive (nonché i lavori pubblici) nella nostra
regione. Infatti, a causa del vulnus determinato dalla sentenza si assiste ad un atteggia-
mento di incertezza e di stallo nelle autorizzazioni, segnatamente nei piccoli interventi
che caratterizzano il nostro sistema produttivo;

- risulta opportuno rimarcare il peso regolamentare degli Allegati, e cosa comporta
l’annullamento delle soglie, determinato dalla sentenza, ad esempio:
a. in ambito di opere pubbliche le autorizzazioni rilasciate senza il c.d. screening che

incappino sull’opposizione di chi abbia interesse a contrastarle. Ad esempio: una
piccola variante urbanistica; un piccolo progetto di riassetto di area urbana o un
piccolo parcheggio; oppure un depuratore di frazione (vedi per l’elenco dettagliato
l’allegato B2 al punto 7).

b. in ambito privato si abbraccia qualsiasi attività produttiva: agricoltura, energetica,
lavorazione di metalli, prodotti alimentari, gomma e plastiche, villaggi turistici, cam-
peggi. Tutto ciò a prescindere dalla dimensione!



E’ evidente che per opere di piccole dimensioni il costo degli adempimenti amministrativi
non è sostenibile.( allegato  elenco esaustivo delle attività produttive (ed infrastrutture)
che si trovano di fatto bloccate dal maggio 2013 per l’impossibilità di sostenere i costi
burocratici di una procedura sostanzialmente insensata per le piccole dimensioni);
 Sottolineato che:

- la situazione nella Regione Marche è la più penalizzante nel panorama nazionale;
- il disagio di ordine generale  sta paralizzando in nostro sistema produttivo fatto di piccole

imprese;
Ad oggi l’unico provvedimento all’ordine del giorno della Giunta Regionale e dell’Assem-
blea legislativa sembra essere la PdL n. 384/2013 che tenta di sanare le autorizzazioni
già rilasciate per gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
Visto il Disegno di legge: “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-

partenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013 bis” (1864), presentato il
28 novembre 2013 dal Governo, dove all’art. 15 è prevista l’emanazione di un Decreto del
Ministero dell’Ambiente che definisca i nuovi criteri e le soglie per l’assoggettabilità a
Screening (art. 15 allegato);

Rimarcato che il testo del Decreto è già disponibile. Esso è stato approvato in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano (allegato  il testo);

IMPEGNA

il Presidente della Regione ad adottare rapidamente i nuovi criteri già previsti all’art. 15
del Disegno di legge: “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013 bis” (1864), considerando  che
il testo del Decreto  è stato approvato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ed adottare le soglie già
previste nell’allegato 4 dal Decreto.



 
Allegati B1 e B2 LEGGE REGIONALE 3-2012 
Allegato B1 
Tipologie progettuali da sottoporre a verifica di assoggettabilità regionale 
(articoli 4 e 8) 
1. Agricoltura  
a) Progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di 
drenaggio delle terre, per una superficie superiore ai 300 ha. 
b) Piscicoltura per superficie complessiva oltre i 4 ha. 
c) Progetti di ricomposizione fondiaria che interessano una superficie superiore a 200 ha. 
d) Impianti di allevamento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore di 
quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro di terreno 
funzionalmente asservito all'allevamento. Sono comunque esclusi indifferentemente dalla 
localizzazione gli allevamenti con numero inferiore o uguale a: 1.000 avicoli, 800 cunicoli, 120 
posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o posti per 45 scrofe, 300 ovicaprini, 50 bovini. 
2. Industria energetica ed estrattiva 
a) Impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, inclusi quelli a celle 
a combustibile, con potenza termica complessiva superiore a 50 MW; 
b) Attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'articolo 2, secondo 
comma, del r.d. 1443/1927, ivi comprese le attività di ricerca delle risorse geotermiche, incluse le 
relative attività minerarie. 
c) Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico di cui all'articolo 10 del d.lgs. 22/2010 con 
potenza termica superiore a 1MW ottenibile da fluido geotermico alla temperatura convenzionale 
dei reflui di 15 °C. 
d) Impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza 
superiore ad 1MW, esclusi gli impianti solari per la produzione di energia da conversione 
fotovoltaica e gli impianti solari termici. 
e) Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW, ad 
esclusione di quelli che non intervengono su corsi d'acqua superficiali, ma siano realizzati 
all'interno di manufatti acquedottistici, senza interferire con il funzionamento dell'impianto 
acquedottistico stesso. 
f) Impianti industriali per il trasporto del gas, vapore e dell'acqua calda che alimentano condotte con 
una lunghezza complessiva superiore ai 20 km. 
g) Installazioni di oleodotti e gasdotti e condutture per il trasporto di flussi di CO2 ai fini dello 
stoccaggio geologico superiori a 20 km. 
h) Attività di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma a esclusione dei rilievi geofisici. 
i) Estrazione di sostanze minerali di miniera di cui all'articolo 2, secondo comma, del r.d. 
1443/1927, mediante dragaggio marino e fluviale. 
l) Agglomerazione industriale di carbon fossile lignite. 
m) Impianti di superficie delle industrie d'estrazione di carbon fossile, di petrolio, di gas naturale e 
di minerali metallici nonché di scisti bituminose. 
n) Impianti di gassificazione e liquefazione del carbone. 
o) Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento con potenza 
complessiva superiore a 1 MW. 
3. Progetti di infrastrutture  
a) Interporti, piattaforme intermodali e terminali intermodali. 
b) Porti e impianti portuali marittimi, fluviali e lacuali, compresi i porti di pesca e le vie navigabili. 
c) Strade extraurbane secondarie di interesse regionale. 
d) Linee ferroviarie a carattere regionale. 
e) Acquedotti con una lunghezza superiore ai 20 km. 
f) Opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, 
mediante la costruzione di dighe, moli e altri lavori di difesa del mare, esclusa la manutenzione e la 



ricostruzione di tali opere. 
g) Aeroporti e aviosuperfici. 
h) Porti turistici e da diporto con parametri inferiori a quelli indicati nella lettera h) dell'allegato A1, 
nonché progetti d'intervento su porti esistenti. 
i) Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, ai 
fini non energetici, di capacità o volume di scavo inferiore a 100.000 mc. 
4. Altri progetti  
a) Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, petrolchimici e chimici pericolosi, ai sensi della l. 
256/1974, con capacità complessiva superiore a 1.000 mc. 
b) Recupero di suoli dal mare per una superficie che superi i 10 ha. 
c) Cave di prestito per la realizzazione di opere pubbliche di interesse nazionale e regionale. 
d) Progetti di cui all'Allegato A1, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il 
collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per più di due anni. 
e) Modifiche o estensioni di progetti di cui all'Allegato A1 o all'Allegato B1 già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente 
(modifica o estensione non inclusa nell'allegato A1). 
 
Nota relativa all'allegato: 
La Corte costituzionale, con sentenza 93/2013, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale: 
1) degli allegati A1, A2, B1 e B2 alla presente legge regionale, nel loro complesso, nella parte in 
cui, nell’individuare i criteri per identificare i progetti da sottoporre a VIA regionale o provinciale 
ed a verifica di assoggettabilità regionale o provinciale, non prevedono che si debba tener conto, 
caso per caso, di tutti i criteri indicati nell’Allegato III alla direttiva 13 dicembre 2011, n. 
2011/92/UE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati – codificazione), come prescritto 
dall’articolo 4, paragrafo 3, della medesima; 
2) del punto 2h) del presente allegato, nella parte in cui esclude dalle tipologie progettuali, relative 
alle attività di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma da sottoporre a verifica di 
assoggettabilità regionale, i rilievi geofisici. 
 
 
Allegato B2 
Tipologie progettuali da sottoporre a verifica di assoggettabilità provinciale 
(articoli 4 e 8) 
1. Agricoltura  
a) Cambiamento di uso di aree non coltivate, seminaturali o naturali per la loro coltivazione agraria 
intensiva con una superficie superiore a 5 ha. 
b) Iniziale forestazione con una superficie superiore a 20 ha, deforestazione allo scopo di 
conversione in altri usi del suolo di una superficie superiore a 5 ha. 
2. Industria energetica 
a) impianti industriali non termici per la produzione di energia elettrica da conversione fotovoltaica 
e impianti solari termici, comprese le opere connesse, a esclusione di quelli in cui i moduli o 
collettori: 
1) siano ubicati al suolo e abbiano potenza complessiva inferiore o uguale a 1.000 kW a condizione 
che non si determinino impatti cumulativi derivanti da più richieste in aree contigue anche non 
confinanti che, nel loro complesso, superino detta potenza; 
2) costituiscano elementi costruttivi della copertura o delle pareti di manufatti adibiti a serre come 
individuate ai sensi dell'articolo 20, comma 5, del D.M. 6 agosto 2010 con potenza complessiva 
inferiore o uguale a 200 kW; 
3) siano collocati, indipendentemente dalla modalità di posizionamento, sulle strutture edilizie 
esterne degli edifici e loro strutture di pertinenza come individuati negli allegati 2 e 3 del D.M. 19 
febbraio 2007 e all'articolo 20 del D.M. 6 agosto 2010; 



4) costituiscano o sostituiscano elementi di arredo urbano e viario come individuati negli allegati 2 
e 3 del D.M. 19 febbraio 2007 e all'articolo 20 del D.M. 6 agosto 2010. 
b) Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento con potenza 
complessiva inferiore a 1000 kW e superiore a 200 kW. 
c) Impianti termici, inclusi quelli a celle a combustibile, per la produzione di energia elettrica, 
vapore e acqua calda, a eccezione di quelli: 
1) alimentati a biomasse, a olii combustibili vegetali o a biodiesel, di potenza termica nominale 
inferiore ad 1 MW; 
2) alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas, se ubicati 
all'interno di impianti di smaltimento dei rifiuti, di potenza termica nominale inferiore a 3 MW; 
3) alimentati a biogas da biomasse (fermentazione anaerobica metanogenica), di potenza termica 
nominale complessiva inferiore a 3 MW. 
3. Lavorazione di metalli e dei prodotti minerali 
a) Impianti di arrostimento o sinterizzazione di minerali metalliferi che superino i 5.000 mq di 
superficie impegnata o 50.000 mc di volume. 
b) Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria) compresa la relativa 
colata continua, di capacità superiore a 2,5 tonnellate all'ora. 
c) Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante: 
1) laminazione a caldo con capacità superiore a 20 tonnellate di acciaio grezzo all'ora; 
2) forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 kj per maglio e allorché la potenza 
calorifica è superiore a 20 MW; 
3) applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 
tonnellate di acciaio grezzo all'ora. 
d) Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno. 
e) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, 
formatura in fonderia), con una capacità di fusione superiore a 10 tonnellate per il piombo e il 
cadmio o a 50 tonnellate per tutti gli altri metalli al giorno. 
f) Impianti per il trattamento di superfici di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici 
o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un volume superiore a 30 mc. 
g) Impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzione dei relativi motori; 
impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili; costruzione di materiale ferroviario e 
rotabile che superino 10.000 mq di superficie impegnata o 50.000 mc di volume. 
h) Cantieri navali di superficie complessiva superiore a 2 ha. 
i) Imbuttitura di fondo con esplosivi che superino 5.000 mq di superficie o 50.000 mc di volume. 
l) Cockerie (distillazione a secco di carbone). 
m) Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni 
refrattari, piastrelle, gres o porcellane, con capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o 
con capacità di forno superiore ai 4 mc e con densità di colata per forno superiore a 300 Kg al metro 
cubo. 
n) Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre 
minerali, con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno. 
o) Impianti per la produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con 
capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno. 
p) Impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni aventi una capacità di produzione di 
oltre 50 tonnellate al giorno. 
4. Industrie di prodotti alimentari  
a) Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse dal latte) con 
una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno. 
b) Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale. 



c) Impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari con capacità di lavorazione superiore a 
200 tonnellate al giorno su base annua. 
d) Impianti per la produzione di birra o malto con capacità di produzione superiore a 500.000 
hl/anno. 
e) Impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi che superino 50.000 mc di volume. 
f) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse superiore a 50 tonnellate al giorno e 
impianti per l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui animali con una capacità di 
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno. 
g) Impianti per la produzione di farina di pesce o di olio di pesce con capacità di lavorazione 
superiore a 50.000 q/anno di prodotto lavorato. 
h) Molitura dei cereali, industria dei prodotti amidacei, industria dei prodotti alimentari per 
zootecnia che superino 5.000 mq di superficie impegnata o 50.000 mc di volume. 
i) Zuccherifici, impianti per la produzione di lieviti con capacità di produzione o raffinazione 
superiore a 10.000 t/giorno di barbabietole. 
5. Industria dei tessili, del cuoio, del legno e della carta 
a) Impianti di fabbricazione di pannelli di fibre, pannelli di particelle e compensati, di capacità 
superiore alle 50.000 t/anno di materie lavorate. 
b) Impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa, fabbricazione di carta e cartoni di 
capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 
c) Impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio, l'imbianchimento, la 
mercerizzazione) o a tintura di fibre, di tessili, di lana la cui capacità di trattamento supera le 10 
tonnellate al giorno. 
d) Impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 3 tonnellate di 
prodotto finito al giorno. 
6. Industria della gomma e delle materie plastiche 
a) Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri con almeno 25.000 t/anno di materie 
prime lavorate. 
7. Progetti di infrastrutture  
a) Progetti di sviluppo di zone industriali o produttive con una superficie interessata superiore ai 40 
ha. 
b) Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici pari o superiori ai 
40 ha; progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane all'interno di aree urbane esistenti che 
interessano superfici superiori a 10 ha; costruzione di grandi strutture di vendita di cui alla l.r. 
27/2009; parcheggi di uso pubblico con capacità pari o superiore a 500 posti auto. 
c) Piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 Km o che impegnano una superficie superiore a 5 ha, 
nonché impianti meccanici di risalita, escluse le sciovie e le monofuni a collegamento permanente 
aventi lunghezza inclinata non superiore a 500 m, con portata oraria massima superiore a 1.800 
persone. 
d) Derivazioni di acque superficiali e opere connesse che prevedano derivazioni superiori a 200 litri 
al minuto secondo o di acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 litri al minuto 
secondo, nonché le trivellazioni finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori 
a 50 litri/secondo. 
e) Strade extraurbane secondarie provinciali e comunali. 
f) Costruzione di strade di scorrimento in area urbana o potenziamento di esistenti a quattro o più 
corse con lunghezza in area urbana o extraurbana superiore a 1.500 m. 
g) Linee ferroviarie a carattere locale. 
h) Sistemi di trasporto a guida vincolata (tranvie e metropolitano), funicolari o linee simili di tipo 
particolare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri. 
i) Opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bonifica ed 
altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiale 
litoide dal demanio fluviale e lacuale. 
l) Impianti di smaltimento di rifiuti urbani non pericolosi mediante operazioni di incenerimento o di 



trattamento con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere 
D2, D8, D9, D10 e D11, della parte quarta del d.lgs. 152/2006); impianti di smaltimento di rifiuti 
non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o di ricondizionamento preliminari con 
capacità massima complessiva superiore a 20 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere D13 e 
D14, del d.lgs. 152/2006). 
m) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento (operazioni di cui all'allegato B, 
lettere D2 e da D8 a D11, della parte quarta del d.lgs. 152/2006). 
n) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi mediante operazioni di deposito 
preliminare con capacità massima superiore a 30.000 mc oppure con capacità massima superiore a 
40 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del d.lgs. 152/2006). 
o) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai 100.000 mc 
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del d.lgs. 152/2006). 
p) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, 
lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del d.lgs. 
152/2006, ad esclusione degli impianti che effettuano il recupero di diluenti e solventi esausti 
presso i produttori degli stessi purché le quantità trattate non superino i 100 l/giorno. 
q) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del d.lgs. 
152/2006, ad esclusione degli impianti mobili per il recupero in loco dei rifiuti non pericolosi 
provenienti dalle attività di costruzione e demolizione. 
r) Impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti. 
s) Elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 
KV e con tracciato di lunghezza superiore a 3 km. 
8. Altri progetti  
a) Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ha, centri turistici residenziali ed esercizi alberghieri 
con oltre 300 posti-letto o volume edificato superiore a 25.000 mc, o che occupano una superficie 
superiore ai 20 ha, esclusi quelli ricadenti all'interno dei centri abitati. 
b) Piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette ed altri veicoli a motore. 
c) Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili con 
superficie superiore a 1 ha. 
d) Banchi di prova per motori, turbine, reattori quando l'area impegnata superi i 500 mq. 
e) Fabbricazione di fibre minerali artificiali che superino 5.000 mq di superficie o 50.000 mc di 
volume. 
f) Fabbricazione, condizionamento, carico o messa in cartucce di esplosivi con almeno 25.000 
tonnellate/anno di materie prime lavorate. 
g) Cave e torbiere,con parametri inferiori a quelli di cui all'Allegato A1, lettera i) . 
h) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici, per una capacità superiore 
alle 10.000 t/anno di materie prime lavorate. 
i) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per 
insediamenti produttivi di capacità superiore alle 10.000 t/anno di materie prime lavorate. 
l) Depositi di fanghi diversi da quelli disciplinati dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, con capacità 
superiore a 10.000 mc. 
m) Impianti per il recupero o la distruzione di sostanze esplosive. 
n) Stabilimenti di squartamento con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 
o) Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente con capacità superiore a 300 posti 
roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari. 
p) Parchi tematici di superficie superiore a 5 ettari. 
q) Progetti di cui all'Allegato A2 che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il 
collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzabili per più di due anni. 
r) Modifiche o estensioni di progetti di cui all'Allegato A2 o all'Allegato B2 già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente 



(modifica o estensione non inclusa nell'Allegato A2). 
Nota relativa all'allegato: 
La Corte costituzionale, con sentenza 93/2013, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale degli 
allegati A1, A2, B1 e B2 alla presente legge regionale, nel loro complesso, nella parte in cui, 
nell’individuare i criteri per identificare i progetti da sottoporre a VIA regionale o provinciale ed a 
verifica di assoggettabilità regionale o provinciale, non prevedono che si debba tener conto, caso 
per caso, di tutti i criteri indicati nell’Allegato III alla direttiva 13 dicembre 2011, n. 2011/92/UE 
(Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati – codificazione), come prescritto dall’articolo 
4, paragrafo 3, della medesima. 
 
 

 




























































